
F.  Grisi,  Affettuoso
sentiero, Palermo 1995.
Una  plaquette  in  versi  di  Francesco  Grisi,  Affettuoso
sentiero,  pubblicata  elegantemente  dalle  edizioni  Thule  di
Palermo. Collana “Oltre il sole” diretta da Tommaso Romano. Un
volume prezioso. Occasioni per riflettere e per inoltrarsi
assieme nei viali della memoria. Ma, attenzione. La poesia di
Grisi  è  sorpresa.  È  un  cerchio  che  non  si  chiude  nel
.chiaroscuro  del  ricordo.  Il  diario  è  vitale.  Segreto  e
vibrante. C’è nostalgia stemperata nell’allegria. Perché per
Grisi il passato è sempre strettamente connesso al futuro.
Tutto è avvenuto e tutto è avvenire. Ecco. Il gioco dinamico
del poeta. Il gioco infinito. Luci e ombre. Momenti e figure.
E  il  giocoliere  che  agisce.  La  grande  magia  accomuna  la
tradizione  all’iperbole.  Infrange  usato  e  abusato.  Non
sopravvivono diaframmi. Lo spazio è aperto nel vento fresco
dell’immaginazione del sentimento. Le occasioni. I motivi. Chi
mi legge e chi legge Grisi da tempo capisce. 

La trama si dipana su temi ormai familiari al lettore amico.
La Calabria dove sempre -un fremito scorre tra le pietre•.
Cutro e Crotone. -La stagione dell’infanzia / quando l’acqua
tremava sulla pelle•. Il mare -colorato con musica-musica / in
variazioni  tonali•.  La  figura  del  padre:  -Con  te  rivivrò
mattini  di  rugiada  e  ricorderò  le  lunghe  stanchezze  del
crepuscolo.. L’Umbria. Todi, -città misurata in secoli•. La
donna -nata tra cavalli sognati / e calici colorati di vento•.
Roma,  appena  intravista:  -Camminiamo  tra  le  foglie
accartocciate / dei platani. Gianicolo. / L’autunno romano
cicaleggia•. E poi c’è Cristo. E c’è Dio: -Tu sei l’infmito
senza geometrie / e io sono nel cerchio confinato•. 

Ma, come dicevo, è un cerchio che non si chiude e si apre a
orizzonti sempre più vasti. Ventitré poesie. Ventitré perfette
occasioni nelle quali Grisi tiene fede a quanto esplicitamente
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dichiara a chiusura della breve intervista in apertura al
volume: -La vocazione-uomo è quella di ‘raccogliere’ tutta la
storia del mondo•. 

Pierpaolo Serarcangeli
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